
Q
uesto Governo non
ha più una maggio-
ranza in politica este-
ra ed espone quindi
l'Italia a gravi rischi”.

A sostenerlo è Enrico Letta, Vicese-
gretario del Partito Democratico.
ITornadoitalianisonoentrati inazio-

ne in Libia. L'Italia è inguerra econ il

consenso del Pd?

«Noi siamo fermi alle parole del Ca-
po dello Stato che riassumono in
modo perfetto i confini di questa
vicenda: è una Risoluzione dell'

Onu secondo i poteri del titolo VII
delle Nazioni Unite: cioè si tratta
di una operazione di mantenimen-
to della pace, con obiettivi precisi e
limiti altrettanto precisi. E ci aspet-
tiamo che il Governo sia conse-
guente con questa corretta inter-
pretazione che ha dato Giorgio Na-
politano».
L'opposizionevotaperl'impegnoita-

liano nell'attuazione della Risoluzio-

ne 1973, mentre una componente

fondamentaledellamaggioranza, la

LegaNord, non partecipa al voto ed

esternacon isuoiministri lasuacon-

trarietà...

«Io credo che sia molto grave l'at-
teggiamento della Lega. Questo
Governo non ha più una maggio-
ranza in politica estera ed espone
quindi l'Italia a gravi rischi. E' solo
per la responsabilità delle opposi-
zioni che il ruolo dell'Italia all'este-
ro non è ulteriormente ridicolizza-
to da una vicenda come questa. E'
intollerabile che il Governo provi a
prendere solo i vantaggi di questa
vicenda tramite lo smarcamento
della Lega. Non permetteremo tut-
to ciò».
«Una cosa è la Risoluzione Onu. Un'

altra è la sua applicazione. Una cosa

è difendere i diritti umani. Un'altra è

scatenare la guerra...»: le considera-

zionidiFlavioLotti,coordinatorena-

zionaledellaTavoladellaPace,riflet-

tonounmalesseredelmondopacifi-

sta. Cosa ha da dire il Pd?

«Penso che sia giusto che vi siano
grandi preoccupazioni. Sono an-
che le nostre. E sentiamo forte la
responsabilità nel vigilare a che
non si esca dai confini della Risolu-
zione Onu. Noi non ci staremo, per-
ché il nostro assenso è solo a condi-

zione che si rispettino i principi delle
Nazioni Unite contenuti dentro la Ri-
soluzione 1973. Sappiamo benissi-
mo che le conseguenze di uno stra-
volgimento di quella Risoluzione in-
fiammerebbero l'intero Mediterra-
neo e si ritorcerebbero contro gli
stessi interessi dell'Italia. Deve esse-
re evidente che la Comunità interna-
zionale è lì per portare la pace e i di-
ritti dell'uomo, e non per spartirsi
nuove zone di influenza petrolife-
ra...».
In Libia anche per eliminare Muam-

mar Gheddafi?

«La Risoluzione è chiara: quello non

è uno degli obiettivi».
Gli americani avrebbero intenzionedi

trasferirealpiùpresto il comandodel-

le operazionimilitari a Francia e Gran

Bretagna. Dopo essere stata subalter-

na ai fondi libici del Colonnello, l'Italia

nonrischia di esserloanchenella con-

duzione politico-militare delle opera-

zioni in corso?

«Questa vicenda rischia di azzoppa-
re la politica estera europea. Non si
può andare in ordine sparso, come è
successo finora. E' emersa la totale
inadeguatezza della guida della poli-
tica estera europea da parte di lady
Ashton: la divaricazione fra la Ger-

mania da un lato, e Francia e Gran
Bretagna dall'altro, è molto grave.
L'Italia che vorremmo si sarebbe ado-
perata per una linea europea comu-
ne».
Un primo ministro, Silvio Berlusconi,

chesolopochimesifa lodavaGhedda-

fi come uno «statista moderato ed

equilibrato»; un ministro degli Esteri,

Franco Frattini, che mentre in alcune

città della Cirenaica iniziava la prote-

sta,esaltavainunaintervistaalCorrie-

re della Sera, il modello di riformismo

diGheddafi...Ma l'Italiapuòesserecre-

dibile e pesare sulla scena internazio-

nale con simili figure, in una vicenda
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Intervista a Enrico Letta

Il vicesegretario Pd: «E' solo per la responsabilità delle opposizioni
che il ruolo dell'Italia all'estero non è ulteriormente ridicolizzato»

Guerra e pace

«Tante preoccupazioni
sono anche le nostre
Bisogna vigilare
che non si esca dai confini
della Risoluzione 1973»

Tre Tornado di stanza a Piacenza trasferiti nella base del 37/o stormodell'Aeronauticamilitare a Trapani

«Il nostro sì è all’Onu
Il governo ci espone a rischi»
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